
s. anna di stazzema 12 ag.
1944:  quella  notte  morì
l’umanità intera

 

Sono trascorsi 69 anni da quella terribile mattina del 12
agosto del 1944 quando in un piccolo borgo arroccato sulle
Alpi Apuane la furia nazista uccise 560 civili di cui 130
bambini. Le atrocità commesse dalle SS furono sconvolgenti.
Giunsero  a  far  partorire  una  donna,  Evelina,  e  prima  di
ucciderla, dinanzi ai suoi occhi, spararono alla tempia del
figlioletto.  Furono  trovati  ancora  uniti  dal  cordone
ombelicale.
Quella mattina di 69 anni le SS, guidate da alcuni fascisti
locali, a Sant’Anna portarono l’inferno in un luogo che si
riteneva fosse lontano dai venti di guerra. Ma quel giorno
oltre all’eccidio delle 560 vittime, avvenne un crimine ancora
maggiore  che  è  la  morte  dell’uomo,  della  sua  umanità.  Un
crimine, o meglio un suicidio, che la storia ci ricorda troppe
volte accadere, basti pensare ai campi di concentramento, alle
tante guerre che incendiano il mondo. L’atrocità di certi atti
è difficile da elaborare e così si commette l’errore di non
ricordarla, è come se si innescasse nella mente un meccanismo
di  difesa.  Freud  sosteneva:  “La  mente  allontanerà  sempre,
ancorché inconsciamente, la realtà dolorosa”. La realtà è che
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troppo doloroso concludere che in potenza ognuno di noi, se
inserito in ideologie malvagie, se cresciuto in sistemi di
violenza  ,  può  trasformarsi  in  un  mostro.  Ma  la  storia
dovrebbe servire proprio a indicarci delle linee da seguire
per  evitare  certe  deviazioni.  Purtroppo  questo  non  sempre
accade e l’uomo necessita di rivivere certe brutalità, spesso,
invece di proporre dei modelli diversi alle violenze che si è
subito, le vittime diventano carnefici. QUELLO CHE sta patendo
il popolo palestinese ne è un’aberrante prova. Per le recenti
guerre che ci hanno visti anche direttamente coinvolti come in
Iraq e Afghanistan, addirittura ci si erige a paladini della
libertà e con questo vessillo si bombardano Paesi, si spolpano
di ricchezze territori uccidendo migliaia di civili. Per non
parlare poi dell’ipocrisia, anche violando l’articolo 11 della
Costituzione,  allorquando  si  parla  di  missioni  di  pace.
L’ultima, in ordine di tempo, uccisione di un soldato italiano
raccoglie questa incongruenza in una foto di Repubblica in cui
una  frase  di  un  conoscente  del  caduto  affermava  in
virgolettato che quest’ultimo era un portatore di pace, che
amava la pace e in basso c’era la foto di un nostro militare
armato fino ai denti pronto all’assalto. Su questo occorre
essere chiari: la pace, quella vera, la si conquista con il
paziente dialogo, seminando il bene e non con le armi! È
fondamentale,  specie  per  i  più  giovani,  tenere  viva  la
memoria. Ma ancora più importante è insegnare ad attualizzare
ciò che è successo 69 anni fa, capire oggi dove, in che forme
e per quali motivi si eserciti il male della guerra. Occorre
capire insieme ai giovani il perché siamo così succubi dei
potentati militari tanto che, nel nostro Paese, investiamo
quotidianamente 70 milioni di dollari in armamenti e dobbiamo
acquistare dei cacciabombardieri difettosi per i quali ogni
singolo casco costa due milioni di dollari. Occorre capire
perché  questo  Sistema  mondiale  investa  ogni  anno  1.753
miliardi di dollari in armamenti quando ne basterebbero circa
40 per porre fine alla fame nel mondo. Alla nuova generazione
deve essere chiaro che le armi come deterrente e la guerra per
accaparrarsi  sempre  crescenti  risorse,  per  questo  Sistema



neoliberista, sono linfa vitale. Questo Sistema della crescita
infinita in un mondo finito è portatore sano di ineguaglianze
come mai si sono avute in passato (ogni anno muoiono circa 50
milioni di persone per fame). Se non si cambia questo Sistema
le  ricorrenze  per  ricordare  il  male  di  ieri  saranno  solo
sterili cerimonie per ripulirsi l’anima dei crimini di oggi.


